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ATTIVITÀ 

Singoli o coppie 

 

Introduzione ai principali comandi del Software GeoGebra 

Valutazione Attività 
Scheda per la valutazione degli apprendimenti 

Con l’impiego del software di geometria dinamica GeoGebra:  
lavoro individuale, a coppie, interazione tra pari con il supporto dell’insegnante 
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Tematica: Utilizzo del software di geometria dinamica GeoGebra per l’introduzione del 

concetto di Triangoli Simili e delle loro proprietà. Breve cenno al Teorema di Talete. 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento:  

 Usare GeoGebra come strumento di elaborazione di congetture e di costruzione 

di concetti.  

 Riconoscere relazioni numeriche in contesti geometrici. In particolare: 

o  valutare e confrontare rapporti fra misure di angoli, lati e superfici di 

triangoli; 

o riconoscere situazioni di proporzionalità. 

 

Metodologia: Esplorare tramite software. Riflettere e congetturare. Argomentare fra 

pari e con l’insegnante. 
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Descrizione dell’attività 

 

 Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività 

l percorso didattico è presentato agli alunni in modalità di problem-solving. Si inizia dicendo 

loro di voler riprodurre un disegno in cui si possono intravedere delle regolarità. Tutte le 

attività sono centrate a costruire i ‘prerequisiti’ che metteranno in condizione gli alunni di 

affrontare il problema stabilito inizialmente. Attraverso la soluzione di sotto-problemi sono 

introdotti i concetti di traslazione, simmetria assiale, simmetria centrale. 

 

 Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 

Concetto di perpendicolarità, parallelismo, verso, direzione; saper tracciare una retta 

perpendicolare ad una retta data, saper tracciare un segmento di data distanza, saper 

effettuare misure.  

 

 Strumenti forniti agli allievi 

Schede per il lavoro in classe, fogli di carta di lucida (almeno 2 per ciascun alunno) per 

creare modelli, forbicine per tagliare la carta lucida (almeno 1 per coppia). 

 

 Organizzazione della classe e metodologia 

Gli alunni lavoreranno a coppie (1 scheda di lavoro per coppia) così da favorire una prima 

discussione fra pari su quanto proposto nelle varie attività. Queste sono in gran parte  di tipo 

euristico e sono, di solito, organizzate secondo il seguente schema: 

1. analisi/riproduzione di un disegno; 

2. riflessione strutturata sulla consegna assegnata; 

3. discussione, con l’insegnante, sulle soluzioni proposte; 

4. definizione, da parte dell’insegnante, dei concetti introdotti. 

I momenti di discussione sono solitamente posti a fine di ogni attività; talvolta sono anticipati 

così da venire incontro alle esigenze di alunni che incontrassero maggiori difficoltà nel 

lavorare in modo autonomo.  

In un’attività di questo tipo il ruolo dell’insegnante è cruciale, in quanto dovrà cercare di 

gestire in modo efficace le riflessioni e i commenti da parte degli alunni, per arrivare a 

condividere con loro una definizione del concetto che si vuole introdurre. 
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 Fasi e tempi (indicativi) 

La proposta didattica consiste di cinque attività della durata complessiva di 9 ore, di una 

verifica di due ore e di un’attività dedicata al recupero o al potenziamento di un’ora da 

somministrare alla luce dei risultati ottenuti nella verifica. 

 
Attività Scheda  Tempo 

1 Scheda per lo studente Attività 1 2 h 

2 Scheda per lo studente Attività 2 2 h 

3 Scheda per lo studente Attività 3 2 h 

4 Scheda per lo studente Attività 4 1 h 

5 Scheda per lo studente Attività 5 2 h 

6 Scheda per lo studente Verifica 2 h 

7 Scheda per lo studente Recupero 1 h 

8 Scheda per lo studente Eccellenze 1 h 

 
 

 Allegati (scheda per la valutazione dei prerequisiti, schede per il lavoro in classe 

e relative indicazioni per il docente, schede per la verifica degli apprendimenti, 

schede per attività di recupero e attività di approfondimento) 

o 5 schede attività 

o 5 schede di indicazioni per il docente 

o 1 scheda per la verifica 

o 1 scheda per il recupero 

o 1 scheda per l’approfondimento 

 

 
 



Franco Favilli  Proporzionalità in geometria con geogebra 
o 

 
o 

 

 
Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 0 

Primi passi in geometria dinamica 

 

Consegna 1 Avvia il programma GeoGebra e prova ad esplorare liberamente la barra dei 

menù ed i pulsanti della barra degli strumenti. Fai attenzione al triangolino in basso che apre 

nuove possibilità. 

 

 
 

Consegna 2  

Nella barra dei menù dopo aver selezionato Visualizza, disattiva le modalità Assi e Vista 

Algebra. Nel menu Opzioni seleziona Etichettatura e poi Solo nuovi punti. 

Prova adesso a: 

1) disegnare alcuni punti nel piano; 

2) tracciare un segmento tra due punti; 

3) tracciare una retta passante per due punti,  

4) tracciare una semiretta di data origine 

5) tracciare una retta parallela ad una retta data; 

6) tracciare una retta perpendicolare ad una retta data. 

Discuti con i tuoi compagni delle costruzioni effettuate. 

Cosa succede se attraverso lo strumento Muovi trascini i vari punti, i segmenti, le rette? 

Puoi trascinare liberamente? 

Discutine ancora con i tuoi compagni. 

 

Consegna 3 Dopo aver disegnato due rette non parallele, determina il loro punto di 

intersezione. 

Cosa succede se trasciniamo questo punto? Come puoi spiegare quello che osservi? 
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Indicazioni per il docente 

Attività 0 - Primi passi in geometria dinamica 

 

Tipologia: Attività di esplorazione. 

Obiettivo didattico: Utilizzare le principali funzionalità di un software di geometria dinamica. 

Luogo: Aula di informatica con una1 postazione per ogni alunno sulla quale sia istallato il 

software GeoGebra. Video proiettore;  

Tempo: 2 ore 

 

Le differenti attività proposte in Proporzionalità in Geometria, sono pensate con l’utilizzo di un 

software interattivo per la matematica dinamica pensato come supporto all'insegnamento. Un 

esempio di tali applicativi è dato da GeoGebra che può essere scaricato liberamente da 

http://www.geogebra.org, distribuito e trasmesso per scopi non-commerciali. 

Da una parte, GeoGebra è un sistema di geometria dinamica: si possono costruire punti, 

vettori, segmenti, rette, coniche come pure funzioni ed è possibile farne modifiche in maniera 

dinamica, per trascinamento. Dall’altra, consente di inserire direttamente equazioni e 

coordinate. Queste due visualizzazioni sono caratteristiche di GeoGebra: un'espressione nella 

finestra algebra corrisponde ad un oggetto nella finestra geometria e viceversa. 

 

Limitando l’attenzione alle potenzialità geometriche, questo software è un ottimo strumento 

per realizzare costruzioni piane di varia complessità a partire da oggetti base come punti, 

rette, circonferenze, e da alcune costruzioni base quali il punto medio, la retta 

perpendicolare o la retta parallela.  

Le costruzioni ottenute sono di tipo dinamico, perché è possibile agire su di esse trascinando 

col mouse gli oggetti liberi. L'aspetto essenziale è che le trasformazioni di una figura 

conservano le relazioni impostate: ad esempio rette parallele rimangono parallele, punti medi 

rimangono tali. 

La costruzione di figure geometriche sul computer, rispetto alle classiche costruzioni con riga e 

compasso, ha l’ulteriore vantaggio che la figura può essere liberamente manipolata e la 

costruzione si modifica istantaneamente.  

La Consegna 1 vuole favorire l’esplorazione da parte degli alunni delle principali funzionalità 

geometriche del software GeoGebra. La richiesta di disattivare le modalità Assi e Vista Algebra  

 

e selezionare l’etichettatura solo per i nuovi punti è funzionale alle richieste delle successive 

attività. 

La Consegna 2 riguarda alcune semplici costruzioni per fare le quali gli alunni dovranno 

prendere confidenza con i pulsanti degli strumenti precedentemente incontrati. L’insegnante 

chiamerà di volta in volta alcuni alunni a mostrare ai compagni le strategie risolutive adottate 

ed aprirà una piccola discussione in merito. Le ultime domande vogliono far riflettere sulle 

funzionalità del trascinamento. 

                                                        
1
 Come soluzione organizzativa sarà pure possibile utilizzare una postazione per due alunni, avendo cura che, nello 

svolgimento delle attività proposte, gli alunni si alternino nell’uso del PC. 

http://www.geogebra.org/
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La Consegna 3 vuole evidenziare come, per determinare l’intersezione di due oggetti, sia 

necessario che questa sia determinata attraverso un apposito comando. 

La Consegna 4 esplora una delle potenzialità di GeoGebra relativa alle misurazioni: in questo 

caso dei lati e degli angoli di un triangolo. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 1 

Proviamo a dilatare un triangolo 

 

Avvia il programma GeoGebra e, nella cartella di menu Visualizza, disattiva le modalità Assi e 

Vista Algebra. Nella cartella di menu Opzioni seleziona Etichettatura e poi Solo nuovi punti. 

 

Consegna 1. Se clicchi sul triangolino corrispondente all’icona dello strumento Simmetrico 

rispetto a una retta, ti accorgi che, insieme ad alcune attività probabilmente a te già note, 

compare una funzione Dilata l’oggetto da un punto, dato un fattore dal significato forse ancora 

sconosciuto o non sufficientemente chiaro. Prova a usare liberamente questa funzione e a 

descrivere ciò che succede. 

Consegna 2. Insieme ai tuoi compagni, confrontate quanto da voi osservato e cercate di 

trovare un accordo sulla descrizione della funzione Dilata l’oggetto da un punto, dato un 

fattore. 

Consegna 3. Esegui ora le seguenti istruzioni, nell’ordine con cui sono date: 

 Prendi un punto A. 

 Prendi due semirette distinte uscenti da A: una di queste passa per un punto B e l’altra per 

un punto C. 

 Applica la funzione Dilata l’oggetto da un punto, dato un fattore a ciascuna delle due 

semirette uscenti da A, utilizzando il fattore 2. Ottieni due nuovi punti B e C. 

 Utilizzando lo strumento Poligono, unisci i punti A, B e C, così da ottenere un triangolo. 

 Clicca sul triangolino corrispondente all’icona dello strumento Angolo, seleziona la funzione 

Distanza o lunghezza e misura le lunghezze dei lati del triangolo ABC. 

ATTENZIONE: nella cartella di menu Opzioni puoi scegliere, tramite Arrotondamento, il 

numero di cifre decimali a cui arrotondare le misure delle lunghezze! 

 Unisci i punti A, B e C, così da ottenere un secondo triangolo ABC. 

 Calcola ora la lunghezza dei lati del triangolo ABC. 

 Esamina le relazioni tra le lunghezze dei lati corrispondenti dei due triangoli ABC e ABC. 

 Salva la schermata finale, con i due triangoli e le lunghezze dei lati. 

Consegna 4. Utilizzando lo strumento Muovi, il punto A e le due semirette che escono da A 

cambiano posizione. Scrivi le misure dei lati delle coppie di triangoli ABC e ABC via via trovati. 

Consegna 5. A partire da un punto A e da due semirette uscenti da A, scegli ora fattori di 

dilatazione diversi ed esegui ogni volta la Consegna 3. Ricordati sempre di scrivere in una 

tabella le misure dei lati delle coppie di triangoli ABC e ABC trovati. Cosa puoi dire di queste 

misure? Prova ora a dare una regola che corrisponda a ciò che osservi. 

Consegna 6. Verifica la validità o meno della regola da te enunciata, variando ancora a tuo 

piacimento il punto A, le due semirette che escono da A ed il fattore di dilatazione. 

Consegna 7. Insieme ai tuoi compagni, confrontate la regola che ciascuno di voi ha enunciato 

e cercate di trovare un accordo su quella che ritenete sia giusta. 
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Indicazioni per il docente 

Attività 1 - Proviamo a dilatare un triangolo 

 

Tipologia: Attività di esplorazione, di costruzione, di congettura. 

Obiettivo didattico: Costruzione, tramite l’utilizzo di una nuova trasformazione geometrica 

(l’omotetia), di una classe di triangoli simili (quelli aventi un angolo in comune) ed 

individuazione della relazione fra i loro lati corrispondenti. 

Luogo: Aula di informatica con una2 postazione per ogni alunno sulla quale sia istallato il 

software GeoGebra. Video proiettore. 

Tempo: 2 ore 

 

La Consegna 1 consente agli alunni di scoprire una nuova trasformazione geometrica, 

l’omotetia. E’ opportuno osservare che GeoGebra, a differenza della tradizionale trattazione, 

permette la trasformazione dell’oggetto evitando una possibile attenzione a particolari punti 

della costruzione. Sarà cura dell’insegnante evidenziare, ove gli alunni non lo abbiano 

osservato da soli, come l’uso di Dilata… non corrisponda, dal punto di vista strettamente 

linguistico, a quanto accade se il fattore di dilatazione è 0 < k < 1. 

Con la Consegna 2 gli alunni sono portati a cercare di esprimere con parole quanto più 

accurate alcune caratteristiche della trasformazione utilizzata. 

Nella Consegna 3 viene presentata una procedura che consente di costruire due triangoli con 

le misure dei lati corrispondenti in proporzione. Nell’effettuare le misure dei lati e nel loro 

confronto gli alunni potranno ottenere dati non esattamente corrispondenti ad una situazione 

di proporzionalità. L’insegnante potrà pertanto cogliere l’occasione per una riflessione sulla 

misura, in generale, e sull’arrotondamento, in particolare, anche facendo ricorso all’apposita 

opzione offerta da GeoGebra. Ove non venisse direttamente osservato dagli alunni, 

l’insegnante dovrebbe anche evidenziare come il software non dia alcuna indicazione sull’unità 

di misura utilizzata, facendone oggetto di riflessione nella classe. 

Nelle Consegne 4 – 5 – 6, attraverso un’attività di esplorazione gli alunni sono portati ad 

enunciare una loro congettura su una possibile regolarità di situazioni nelle varie coppie di 

triangoli costruiti, con rispetto alle misure dei loro lati. In queste due consegne gioca un ruolo 

essenziale la dinamicità del software che, attraverso la funzione di trascinamento 

rappresentata dallo strumento Muovi, consente agli alunni sia di enunciare una congettura che 

di consolidarla. L’insegnante avrà modo di sottolineare come, nell’utilizzo di un software di 

geometria dinamica, da un’attività di trascinamento scaturiscano movimenti diretti e 

movimenti indiretti degli elementi costitutivi delle figure costruite e come la produzione di una 

congettura si basi sulla interpretazione di invarianti e di relazioni tra invarianti. 

Attraverso la discussione collettiva, facilitata dall’insegnante, gli alunni arriveranno, nella 

Consegna 7, ad una corretta definizione della proprietà congetturata.  

L’attività sarà conclusa dall’insegnante introducendo il termine simili per indicare le coppie di 

triangoli costruiti. 

                                                        
2
 Come soluzione organizzativa sarà pure possibile utilizzare una postazione per due alunni, avendo cura che, nello 

svolgimento delle attività proposte, gli alunni si alternino nell’uso del PC. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività 2 

Altre conseguenze di una dilatazione 

 

Avvia il programma GeoGebra e, nella cartella di menu Visualizza, disattiva le modalità Assi e 

Vista Algebra. 

 

Consegna 1. Apri il file che hai salvato durante l’Attività 1 ed esegui le seguenti istruzioni, 

nell’ordine con cui sono date: 

 Cliccando su Angolo misura l’ampiezza degli angoli del triangolo ABC. 

 Misura l’ampiezza degli angoli del triangolo ABC. 

 Esamina le relazioni tra le ampiezze degli angoli corrispondenti dei due triangoli. 

 Salva la schermata finale, con i due triangoli e le ampiezze degli angoli. 

Consegna 2. Dopo aver scelto in alcuni modi diversi il punto A, le due semirette che escono 

da A ed il fattore di dilatazione k, ripeti la procedura della Consegna 1. Cosa puoi dire delle 

misure degli angoli di ciascuna delle coppie di triangoli ABC e ABC? Prova a dare una regola 

che permetta di rappresentare ciò che osservi. 

 

Consegna 3. Verifica la validità o meno della regola da te enunciata, variando ancora a tuo 

piacimento il punto A, le due semirette che escono da A ed il fattore di dilatazione. 

 

Consegna 4. Insieme ai tuoi compagni, confrontate la regola che ciascuno di voi ha enunciato 

e cercate di trovare un accordo su quella che ritenete sia giusta. 

 

Consegna 5. Dopo avere riaperto la schermata della Consegna 1, clicca sul triangolino 

corrispondente all’icona dello strumento Angolo e scegli la funzione Area per calcolare quella 

dei triangoli ABC e ABC che hai costruito nella Consegna 1. Esamina la relazione fra l’area dei 

due triangoli. 

 

Consegna 6. Dopo aver scelto in alcuni modi diversi il punto A, le due semirette che escono 

da A ed il fattore di dilatazione k, ripeti la medesima procedura e, ogni volta, calcola l’area dei 

due triangoli ABC e ABC. Cosa puoi dire delle aree di ciascuna delle coppie di triangoli ABC e 

ABC? Prova ora a dare una regola che corrisponda a ciò che osservi. 

 

Consegna 7. Verifica la validità o meno della regola da te enunciata, variando ancora a tuo 

piacimento il punto A, le due semirette che escono da A ed il fattore di dilatazione. 

 

Consegna 8. Insieme ai tuoi compagni, confrontate la regola che ciascuno di voi ha enunciato 

e cercate di trovare un accordo su quella che ritenete sia giusta. 

 

Consegna 9. Confronta la relazione tra le aree delle diverse coppie di triangoli ABC e ABC, 

che avete determinato tramite questa regola, con la relazione tra le lunghezze dei lati che 

avete trovato nella Consegna 6 dell’Attività 1. 
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Indicazioni per il docente 

Attività 2 - Altre conseguenze di una dilatazione 

 

Tipologia: Attività di esplorazione, di costruzione, di congettura. 

Obiettivo didattico: Individuazione della relazione fra gli angoli corrispondenti e le aree delle 

coppie di triangoli simili esaminati nell’Attività 1 (quelli aventi un angolo in comune). 

Luogo: Aula di informatica con una3 postazione per ogni alunno sulla quale sia istallato il 

software GeoGebra. Video proiettore. 

Tempo: 2 ore 

 

A partire da quanto ottenuto nell’Attività 1, gli alunni, al termine della Consegna 4 della 

presente Attività, arriveranno ad individuare una ulteriore proprietà della classe di triangoli 

simili che su cui stanno lavorando: l’uguaglianza fra gli angoli corrispondenti. Per 

l’individuazione di un angolo GeoGebra richiede di selezionare punto-vertice-punto in modo che 

i lati si vengano a sovrapporre con una rotazione antioraria. 

Anche in questa prima parte dell’attività, un supporto fondamentale per la formulazione della 

congettura e l’individuazione di tale proprietà è dato dallo strumento Muovi di GeoGebra.  

Le successive quattro Consegne consentono agli alunni di completare l’analisi delle 

proprietà di questi triangoli, individuando la relazione fra le aree di due triangoli ottenuti uno 

per dilatazione (secondo un rapporto k) dell’altro. Al termine della Consegna 8, gli alunni 

saranno pertanto in grado di indicare in k2 il fattore di proporzionalità fra le due aree. Così 

come nella Attività 1, ove non venisse direttamente osservato dagli alunni, l’insegnante 

dovrebbe evidenziare come il software non dia alcuna indicazione sull’unità di misura utilizzata, 

facendone oggetto di riflessione nella classe. 

La discussione che scaturisce dalla esecuzione della Consegna 9 consente agli alunni, 

eventualmente guidati dall’insegnante, di individuare la spiegazione di quanto trovato nella 

Consegna 8 sia nella formula del calcolo dell’area di un triangolo che nella relazione trovata al 

termine della Consegna 6 dell’Attività 1. 

  

 

                                                        
3
 Come soluzione organizzativa sarà pure possibile utilizzare una postazione per due alunni, avendo cura che, nello 

svolgimento delle attività proposte, gli alunni si alternino nell’uso del PC. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
 

Attività 3 

Triangoli e parallele 

 

Avvia il programma GeoGebra e, nella cartella di menu Visualizza, disattiva le modalità Assi e 

Vista Algebra. Nella cartella di menu Opzioni seleziona Etichettatura e poi Solo nuovi punti. 

 

Consegna 1. Esegui le seguenti istruzioni, nell’ordine con cui sono date: 

 Utilizzando lo strumento Poligono, disegna un triangolo ABC. 

 Nello strumento Retta perpendicolare scegli l’opzione Retta parallela e disegna una retta 

che passi, ad esempio, per un punto del lato AB e sia parallela al lato BC. In questo modo 

ottieni un nuovo triangolo ADE. 

 Determina l’ampiezza degli angoli dei due triangoli ABC e ADE. 

 Esamina la relazione fra le ampiezze degli angoli corrispondenti dei due triangoli. 

 Salva la schermata finale, con i due triangoli e le ampiezze degli angoli. 

Consegna 2. Dopo aver scelto, in alcuni modi diversi, il triangolo e la retta passante per un 

suo punto e parallela ad un suo lato, misura l’ampiezza degli angoli in ciascuna delle nuove 

coppie di triangoli. Prova ora a trovare una regola che permetta di rappresentare ciò che 

osservi e confrontala con quella trovata dai tuoi compagni. Scrivete la regola su cui siete tutti 

d’accordo. 

Consegna 3. Dopo avere riaperto la schermata della Consegna 1, esegui le seguenti 

istruzioni, nell’ordine con cui sono date: 

 Determina le lunghezze dei lati dei due triangoli ABC e ADE. 

 Esamina la relazione tra le misure dei lati [corrispondenti]. 

Consegna 4. Dopo aver scelto in alcuni modi diversi il triangolo ABC e la retta parallela al lato 

BC (od al lato AC o AB), effettua le stesse misure per ciascuna delle nuove coppie di triangoli. 

Prova ora a trovare una regola che permetta di rappresentare ciò che osservi e confrontala con 

quella trovata dai tuoi compagni. Scrivete la regola su cui siete tutti d’accordo. 

 

Consegna 5. Dopo avere aperto di nuovo la schermata della Consegna 1, calcola l’area dei 

triangoli ABC e ADE come hai imparato a fare nell’Attività 2. Esamina la relazione fra l’area dei 

due triangoli. 

 

Consegna 6. Dopo aver scelto in alcuni modi diversi il triangolo ABC e la retta parallela a un 

suo lato, calcola l’area per ciascuna delle nuove coppie di triangoli. Prova ora a trovare una 

regola che permetta di rappresentare ciò che osservi e confrontala con quella trovata dai tuoi 

compagni. Scrivete la regola su cui siete tutti d’accordo. 

 

Consegna 7. Confronta la relazione che avete determinato, tramite questa regola, tra le aree 

delle diverse coppie di triangoli ABC e ADE con la relazione tra le lunghezze dei lati che avete 

trovato nella Consegna 4. 
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Indicazioni per il docente 

Attività 3 - Triangoli e parallele 

 
Tipologia: Attività di esplorazione, di costruzione, di congettura. 

Obiettivo didattico: Costruzione di triangoli simili (aventi un angolo in comune) ad un 

triangolo assegnato, facendo uso di rette parallele ad uno dei suoi lati. Individuazione della 

relazione fra gli angoli ed i lati corrispondenti, e fra le relative aree. 

Luogo: Aula di informatica con una4 postazione per ogni alunno sulla quale sia istallato il 

software GeoGebra. Video proiettore. 

Tempo: 2 ore 

Al termine di questa Attività gli alunni, avendo fatto ricorso alle diverse funzioni di GeoGebra 

per costruire e analizzare quanto richiesto, troveranno che le relazioni da loro congetturate 

coincidono con le proprietà messe in evidenza, al termine della Attività 1 e Attività 2, per la 
classe di triangoli simili costruiti tramite omotetie. 

Nello svolgimento dell’Attività, gli alunni potranno avere difficoltà nel far indicare da GeoGebra 

il punto E, che si ottiene nella esecuzione della Consegna 1: una eventuale ulteriore indagine 

sulle caratteristiche del software, consentirà di individuare la soluzione nella opzione 
Intersezione di due oggetti della cartella Nuovo punto. 

 
L’insegnante potrà utilizzare questa attività per fare cenno alla possibilità di considerare più di 

una retta parallela al lato BC e passante per un punto del lato AB del triangolo assegnato, così 

da arrivare a evidenziare le proprietà che caratterizzano il Teorema di Talete. 

                                                        
4
 Come soluzione organizzativa sarà pure possibile utilizzare una postazione per due alunni, avendo cura che, nello 

svolgimento delle attività proposte, gli alunni si alternino nell’uso del PC. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività 4 

Triangoli in libertà 

 

Avvia il programma GeoGebra e, nella cartella di menu Visualizza, disattiva le modalità Assi e 

Vista Algebra. Nella cartella di menu Opzioni seleziona Etichettatura e poi Solo nuovi punti. 

 

Consegna 1. Esegui le seguenti istruzioni, nell’ordine con cui sono date: 

 Disegna un triangolo ABC 

 Prendi un punto D esterno al triangolo ABC e disegna la retta che passa per D ed è 

parallela al lato AB. 

 Prendi un punto E su questa retta e disegna la retta che passa per E ed è parallela al 

lato BC. 

 Disegna la retta che passa per D ed è parallela al lato AC. 

 Indica con F il punto intersezione di queste ultime due rette parallele. In questo modo 

hai individuato un nuovo triangolo DEF. 

Consegna 2. Determina la lunghezza dei lati dei due triangoli ABC e DEF. Qual è la relazione 

fra le lunghezze dei lati corrispondenti dei due triangoli? 

 

Consegna 3. Calcola l’ampiezza degli angoli dei due triangoli ABC e DEF. Qual è la relazione 

fra le ampiezze degli angoli corrispondenti dei due triangoli? 

 

Consegna 4. Calcola l’area dei due triangoli ABC e DEF. Qual è la relazione fra le aree dei due 

triangoli? 

 

Consegna 5. Tramite lo strumento Muovi, modifica come vuoi il triangolo ABC. Cosa succede 

del triangolo DEF? Cosa succede delle misure dei lati corrispondenti delle nuove coppie di 

triangoli che hai ottenuto? E della relazione fra le ampiezze dei loro angoli corrispondenti? E 

della relazione fra le loro aree? 

 

Consegna 6. Confronta con i tuoi compagni quanto da te trovato. 

 

Consegna 7. Confronta le regole che pensate di aver trovato con le regole che sono state 

trovate nelle Attività 1 – 2 – 3. 

 

Consegna 8. Come chiameresti due triangoli come quelli delle coppie che hai costruito ed 

esaminato in questa e nelle precedenti attività? 
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Indicazioni per il docente 

 

Attività 4 - Triangoli in libertà 

 

Tipologia: Attività di esplorazione, di costruzione, di congettura. 

Obiettivo didattico: Costruzione di triangoli simili ad un triangolo assegnato, facendo uso di 

rette parallele ai suoi lati. Individuazione della relazione fra gli angoli ed i lati corrispondenti, e 

fra le relative aree. 

Luogo: Aula di informatica con una5 postazione per ogni alunno sulla quale sia istallato il 

software GeoGebra. Video proiettore. 

Tempo: 2 ore 

 

Nella esecuzione della Consegna 1, gli alunni dovranno provvedere ad indicare esplicitamente 

(tramite il comando poligono) il triangolo DEF, così da poter effettuare le misure richieste nelle 

Consegne 2 – 3 – 4. 

Nella esecuzione della Consegna 5 gli alunni avranno modo di riconoscere, anche tramite 

l’aiuto dell’insegnante, le diverse caratteristiche dei punti introdotti nello svolgimento 

dell’Attività: alcuni di questi sono Oggetti Liberi, altri sono Oggetti Dipendenti. La variazione, 

tramite il comando Muovi, di uno qualunque dei primi comporta una modifica dei secondi, ma 

non viceversa! Questa caratteristica può essere meglio evidenziata ripristinando la funzione 

Vista algebra nella cartella di menu Visualizza di GeoGebra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
5
 Come soluzione organizzativa sarà pure possibile utilizzare una postazione per due alunni, avendo cura che, nello 

svolgimento delle attività proposte, gli alunni si alternino nell’uso del PC. 
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Al termine di questa Attività gli alunni, avendo fatto ricorso alle diverse funzioni di GeoGebra 

per costruire e analizzare quanto richiesto, troveranno che le relazioni da loro congetturate 

coincidono con le proprietà messe in evidenza, al termine della Attività 1 e Attività 2, per la 

classe di triangoli simili costruiti tramite omotetie e al termine della Attività 3, per la classe di 

triangoli simili costruiti a partire da un triangolo ed una retta passante per un punto di un suo 

lato e parallela ad un altro lato. 

L’insegnante sarà così in grado di classificare come triangoli simili anche le coppie di triangoli 

costruiti come indicato in questa Attività 4. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività di Approfondimento 

 

Tempo a disposizione: 1 ora 

 

Consegna 1: Facendo uso di GeoGebra, costruisci un triangolo ABC e traccia la retta passante 

per un punto D qualunque del piano e parallela al lato AC. Costruisci, poi, ed osserva il 

triangolo BFE, come quello rappresentato nella figura qui sotto. Cosa puoi dire dei due triangoli 

ABC e BFE? ……………………………………………………………………………………………………. 

 

Dai una giustificazione di quanto da te affermato:……………………………………………….. 

…………..……………………………………………………………………………………………………..………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

. 
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Consegna 2: Osserva con attenzione i triangoli della figura qui sotto: quali di essi sono simili? 

………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

Consegna 3: Osserva con attenzione i triangoli della figura qui sotto: sono simili? Perché? 

………………………………………………………………………………………………………… 
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Consegna 4: I triangoli della figura qui sotto sono simili! Perché? 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 
 
Prova a fare una costruzione analoga, indicando le funzioni di GeoGebra che hai utilizzato. 

………………………………………………………………………………………………………… 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività di Recupero 

 

Tempo a disposizione: 1 ora 

Consegna 1: Senza utilizzare GeoGebra, immagina di costruire un segmento AB e dilatalo di 

un fattore k=3. Sai dire qual è la relazione fra la lunghezza di AB e quella del segmento AB 

che hai così ottenuto? ……………………. E se fosse k=0,5? …………………….. 

Consegna 2: Senza utilizzare GeoGebra, immagina di costruire un triangolo ABC e di dilatarlo 

di un fattore 2.5, così da ottenere un nuovo triangolo ABC. Sai dire qual è la relazione tra i 

perimetri di ABC e di ABC? Qual è la relazione fra le loro aree? 

Consegna 3: Facendo ora uso di GeoGebra, prova a verificare quanto hai affermato nella 

Consegna 1 e nella Consegna 2. Ricordati di salvare quanto da te fatto! 

Consegna 4: Costruisci due triangoli aventi un angolo in comune e che siano simili. 

Consegna 4: Costruisci due triangoli, senza angoli in comune, che siano simili. 

Consegna 5: Guarda con attenzione i triangoli qui sotto: sono simili? Perché?  
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Verifica 

 

Tempo a disposizione: 1’ora 

 

Consegna 1: Osserva con attenzione i quattro segmenti qua sotto. Confronta la misura di 

ognuno dei segmenti con la misura di ciascuno degli altri. Puoi individuare qualche relazione di 

proporzionalità? 
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Consegna 2: Osserva i due triangoli ABC e DBE ed i relativi lati. Vi è una proporzionalità fra le 

rispettive misure? ………………………………………… Sono simili? .................................. Perché?  

 
 

Consegna 3: Osserva i due triangoli ABC e DBE qui sotto: sono simili? Perché? 
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Consegna 4: Osserva i due triangoli ABC e DEF qui sotto: sono simili? Perché? 

 

 

 

 
 

 

 

 

Consegna 5: Facendo uso di GeoGebra, costruisci due triangoli, senza alcun vertice in 

comune, che siano ottenibili uno dall’altro tramite una dilatazione (omotetia) di fattore k=0.8. 


